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Tutto l’amore del... The Hurt Locker

Meryl Streep ha una pasticceria a Santa
Barbara, tre figli e un exmarito (Baldwin)
con il quale è in rapporti amichevoli. Ma
una notte i due ci ricascano… ma lui si è
risposatoe lei è corteggiatadaSteveMar-
tin. Quadrangolo hollywoodiano nonme-
morabile.AL.C.

Tradimenti con l’ex

Detective assiste all’omicidio della figlia e
indaga,scoprendocomplottidimultinazio-
naliassortite. Il filmsegna ilgrande(?) ritor-
no di Gibson alla recitazione, 8 anni dopo
Signs.DirigeinmodorocciosoMartinCam-
pbell,abituatoairitmitestosteronicidi007.
AL.C.

Gibson torna attore

Madre e figlia Tilda Swinton eAlbaRohrwacher in «Io sono l’amore»

Se viordinasserodiscrivereunaguidaturi-
sticasuiluoghipiùromanticid’Europa,sare-
stecontenti?Matteo (Vaporidis) loè,magi-
randoper il continentescopriràche lecose
nonsonocosìsemplicicomeappaiono.Soli-
to filmetto romantico italiano. Perdibile.
AL.C.

I soliti romanticismi

È tornato insala, inpochissimecopie, il
filmvincitoredell’Oscar.Seèperquesto
passadi continuosuSkyedè reperibile
in homevideo,ma i film, visti al cinema,
sono più belli. Storia di sminatori Usa in
Iraq,filmbellicopiùamarochespettaco-
lare.AL.C.

Una guerra da Oscar

I
film di Luca Guadagnino (e
usiamo questa espressione vo-
lutamente, perché non ci sem-
bra si possa ancora parlare di
un «cinema» di Luca Guadagni-
no) un merito ce l’hanno: divi-

dono. Sin dal suo esordio con The pro-
tagonist, esercizio di cultura cinema-
tografica, e fino al discusso Melissa
P., Guadagnino ha lambito il confine
tra il volutamente ambizioso e l’inge-
nuamente fastidioso. Anche Io sono
l’amore è intriso di ambizione, fin dal
titolo, così apodittico e volitivo. Eppu-
re, rispetto alle altre prove, qui Gua-
dagnino fa un effettivo scarto in avan-
ti e gestisce la sua ambizione entro i
limiti di una storia e di una messa in
scena determinate, seppur molto ma-
gniloquenti.

L’inizio è di quelli belli, essendo
ambientato in una gelida Milano du-
rante la ricca nevicata dell’inverno
del 2008. Mentre fuori la città scorre
immobile, dentro l’abitazione lussuo-
sissima di una ricca famiglia di im-
prenditori avviene il passaggio di con-
segne tra il patriarca ormai anziano e

i suoi figli e nipoti, di diverse genera-
zioni e ambizioni. L’ago incerto della
bilancia è rappresentato da Tilda
Swinton (sodale amica di Guadagni-
no che con la sua arte aiuta non poco
il regista a dare lustro a un film non
facile), personaggio sublime, moglie
del primogenito e madre del nipote
prediletto dal patriarca. Questa don-
na, algida e focosa, non è un’italiana
di buon lignaggio, come la tradizione
vorrebbe, ma è una russa con un pas-
sato misterioso e una forte passione
per l’arte culinaria. Su questa donna
– che dovrebbe essere il punto debole
della famiglia - converge e si piega
tutta la storia, e tramite il suo intuito,
la sua «follia», la sua forza, la sua vo-
glia di autodeterminazione, quell’am-
biente austero e sacrificato, prima ca-
de a pezzi, e poi – per chi avrà il corag-
gio di farlo, si libera. In Io sono l’amo-
re ci sono, allo stesso tempo, delle co-
se insopportabili e delle cose che si
fissano nella mente e nella memoria
con la forza delle immagini ancestra-
li. Guadagnino ci perdonerà se pen-
siamo che i suoi film nel complesso
non facciano ancora il suo cinema, pe-
rò è evidente che un cinema c’è ed è
molto forte, solo che non si è liberato
del tutto. Perché allora anche Guada-
gnino, come la sua Tilda Swinton,
non si libera in un sol colpo della sua
corte, delle sue «famiglie», del suo
ambiente e non si infila come un
amante primitivo nella caverna segre-
ta del cinema?●

P

DARIO ZONTA

PARLANDO

DI...

Wim
Wenders

Doveva essere un corto di soli 8 minuti, è diventato unmediometraggio di 30 che
saràpresentatoquestamattinaaRoma.CosìWimWendersha«dilatato» il lavorocommis-
sionatogli dalla regione Calabria in cui racconta la storia di accoglienza di un bambino
afganonei comuni di Riace e Caulonia.

Io sono l'amore

Regia di LucaGuadagnino

ConTildaSwinton,FlavioParenti,EdoardoGabbrielli-

ni, Alba Rohrwacher, PippoDelbono

Italia 2009 -Mikado

***

Guadagnino
tra ambizione
e ingenuità
´Io sono l’amoreÆ,con l’algida Tilda Swinton, racconta di una
ricca famiglia milanese. Per l’autore un passo avanti nel cinema

Tutto l’amore delmondo

Regia di RiccardoGrandi

ConNicolasVaporidis,Myriam

Catania, SergioRubini

Italia, 2010

Distribuzione:Medusa

*

TheHurt Locker

Regia di Kathryn Bigelow

Con Jeremy Renner, Guy Pe-

arce, AnthonyMackie

Usa, 2008

Distribuzione:Warner

****

È complicato

Regia di NancyMeyers

ConMeryl Streep, SteveMartin, Alec Baldwin

Usa, 2009

Distribuzione: Universal

***

Fuori controllo

Regia diMartin Campbell

ConMel Gibson, DannyHuston, RayWinstone

Usa, 2010

Distribuzione: 01

**
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